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f s r r o v l i 

Presto estesa ad altre linee là formula «bus più treno» 
La Regione fa il punto 

sull'attuazione del 
piano per i trasporti 

pubblici nel Lazio 
A colloquio con l'assessore Di Segni 
Il potenziamento dei servizi Acotral 

Oggi a Fiano 
seminario 
del PCI 

sui trasporti 
Stato di attuazione del pia­

no regionale dei trasporti, im­
pegno del partito e dei com­
pagni del settore per supe­
rare ritardi e difficoltà: mo­
bilitazione dei lavoratori e 
dei cittadini; questi i temi 
che saranno al centro del se­
minario. in programma per 
oggi alle il a Kiano Roma­
no, presso la casa del popo­
lo, in via Antonio Gramsci. 

All'incontro — indetto dal 
comitato regionale del PCI — 
parteciperanno i compagni 
Massolo, della segreteria re­
gionale e Carri, responsabile 
nazionale del settore trasporti 
del PCI. Sono invitati i re­
sponsabili degli enti locali, del 
sindacato e delle organizza­
zioni interessate. 

Migliaia 
in fila per 

il numero di 
codice fiscale 

Ultimi due giorni per la ri­
chiesta del codice fiscale. Do­
mani scade il termine per tut­
ti coloro che non hanno, rice­
vuto il documento o lo hanno 
smarrito. Per i ritardatari so 
no previste multe da dicci a 
cinquantamila lire. In quasi 
tutte le città lunghissime file 
si sono formate davanti agli 
uffici delle imposte dirette. A 
Roma si è formata una fila di 
migliaia di persone lunga cen­
tinaia di metri, invadendo via 
della Conciliazione. Gli spor­
telli sono aperti soltanto dalle 
R.30 alle 11: cosi molti che 
hanno fatto la fila si sono poi 
visti chiudere la porta in 
faccia. 

Oggi incontro 
tra i partiti 

di maggioranza 
e la DC 

alla Regione 
Le delegazioni dei quat­

tro partiti della maggio­
ranza regionale si incon­
trano oggi con quella del­
la Democrazia cristiana. 
In particolare i rappresen­
tanti di PCI. PSI. PSDI e 
PRI v affronteranno, assie­
me a quelli scudocrociati, 
i temi della conferenza re­
gionale sull'ordine demo­
cratico e dell'attuazione 
dell'intesa istituzionale. 

La cronaca di ieri intan­
to registra una dichiara­
zione del repubblicano En­
zo Bernardi. « Le continue 
resistenze del PSI a un 
dialogo sempre più impe­
gnato e concreto tra i par­
titi costituzionali e in par­
ticolare con la Democra­
zia cristiana a livello di 
enti locali — ha detto tra 
l'altro l'esponente del PRI 
— e non soltanto nel La­
zio. rischia di accreditare 
la tesi di una volontà so­
cialista diretta a far sal­
tare l'intesa istituzionale >. 

« Si tratta probabilmente 
— ha aggiunto Bernardi 
— di una interpretazione 
ingiusta. Si sappia comun­
que che i repubblicani so­
stengono e continueranno 
a sostenere la giunta tri­
partita nella logica di una 
sempre maggiore intesa 
tra le forze costituzionali 
e. ovviamente, a condizio­
ne del rispetto degli impe­
gni programmatici. Ciò in 
perfetta coerenza con la 
loro politica nazionale, nel­
la - preoccupazione della 
crisi che investe anche il 
Lazio e nella consapevo­
lezza che ciò che accade 
alla Pisana ha qualche si­
gnificato e influenza, an­
che al di là dei confini re­
gionali. 

« Se qualcuno — ha con­
cluso Bernardi — si illu­
desse di portare i repub­
blicani in maggioranze 
chiuse di sinistra, e di 
provocare crisi strumen­
tali a tal fine, sappia che 
essi hanno molti motivi di 
insoddisfazione in materia 
programmatica, continue­
ranno a insistere per la 
soluzione di problemi con­
creti. ma non si ' preste­
ranno, a giochi di schiera­
mento diretti a realizzare 
contrapposizioni frontali 
in termini di alternativa di 
sinistra >. 

Un anno fa (poco più) na­
sceva l'ACOTRAL. l'azienda 
consortile dei trasporti del La­
zio; pochi mesi prima, il 30 
marzo del '70. il consiglio re­
gionale aveva varato il piano 
pluriennale per il settore. Do 
mani alla Pisana l'assessore 
Di Segni t rarrà un primo bi­
lancio di un'esperienza per 
molti versi non facile. La re- i 
la/.ione (150 pagine dense di 
dati, cifre e tabelle) è già 
.stata approvata nelle sue li 
nee generali dalla giunta. Vi 
sono indicati anche gli obiet­
tivi. immediati e di più lungo 
respiro, per realizzare quel si 
stema organico del trasporto i 
pubblico nella regione, che è 
uno dei punti chiave dell'ope­
ra di riequilibrio territoriale 
e di rilancio produttivo. 

i Le direttrici su cui ci muo 
viamo - - dice l'assessore Di 
Segni — sono quelle che a 
suo tempo furono definite da 
tutte le forze democratiche 
del consiglio e dagli stessi sin­
dacati: pubblicizzazione del 
servizio: coordinamento e ra 
zionalizzazione degli interven­
ti: potenziamento dei mezzi e 
delle strutture a disposizio­
ne ». Molti problemi, però, at­
tendono ancora una soluzio 
ne. disagi e disservizi non so­
no certo mancati. « E' vero 
— risponde Di Segni — ma 
non è possibile pensare che il 
peso del trasporto pubblico 
nel Lazio possa ricadere tut­
to sulle spalle dell'ACOTRAL. 
Il pendolarismo, ad esempio. 
da e per Roma conseguenza 
di uno sviluppo territoriale di 
storto, ha bisogno di mezzi e 
strumenti diversi per essere 
affrontato ». 

Quali sono'.' t Intanto — è il 
parere dell'assessore — è ne­
cessario provvedere subito al­
l'istituzione del fondo nazio­
nale dei trasporti, por dare 
una base finanziaria adeguata 
e certa al settore. Sempre a 
livello nazionale è anche ur­
gente compiere delle chiare 
scelte cilindro: il piano nazio­
nale dei trasporti va varato 
in temp ; brevi ». Nell'attesa 
cosa è possibile L'ire per mi 
gliorare nella regione il ser­
vizio di trasporto pubblico? 
« Abbiamo - - dice Di Segni — 
già istituito un comitato di 
coordinamento regionale, al 
duale partecipano anche le 
ferrovie dello Stato, la ge­
stione dei traghetti per la 
Sardegna. l'« Aeroporti di Ro­
ma ». Il nostro obiettivo è la 
realizzazione di un vero e pro­
prio sistema integrato di tra­
sporti. attraverso lo sviluppo 
dei nodi d'interscambio tra 
stmrla e rotaia e la migliore 
utilizza/ione dell:- strutture 
già esistenti ». 

Nel gennaio del '7H dovreb 
lie entrare in funzione la linea 
« A > della metropolitana. « E" 
un'onera — spiega l'assessore 
— che consideriamo essenzia­
le non solo per la città, ma 
per l'intera regione. D'altra 
parte le ferrovie. :n genere. 
devono costituire l 'asse por 
tante di tutto il sistema. Per 
questo è necessario recupe­
rare ad un uso funzionale sia 
la Roma Fiuggi che la Rom.i-
Viterlio >. 

L'ACOTRAL. ha annunciato 
un ritocco delle tariffe, che 
ne pensa la Regione? « Un 
adeguamento — è il parere di i 
Di Segni — si rende neces 
sario: in questo siamo anche 
confortati dalle indicazioni 
che vengono dal C1SPEL e 
dalla Kedcrtrasnorti. Gli in­
troiti in più debbono, però, es 
sere integralmente destinati 
ad investimenti. *ia Der acqui 
stare nuovi mezzi, sia per pò 
tenziare le ^rut tore di manu 
ten7ione e di appoggio. I /o 
bipth'vo è insomma quello dì 
migliorare il servizio, di pas 
sare da una prima fase di 
"emergenza", dove non sono 
mancati nroblemi e difficoltà. 
ad una fase di pianificazione 
degli interventi. Ouesto tenen 
do conto delle esigenze deeli 
enti locali c?*»U"iiten7a. e del 
programma di sviluppo regio-
mie . di cui i trasnort-" «=ono 
un elemento essenziale >. 

TI 7 dicembre è fissato un 
incontro tra Regione, consor 
?io e azienda per esaminare 
il b i l anro '78 deHWCOTRXL. 
« E" un documento — sotto 
linea Di Segni — che voglia­
mo verificare tutti insieme. 
Mai come adesso abbiamo bi 
sogno di scelte rigorose nelle 
spese che tengano conto de­
gli obiettivi generali che ab 
b-amo fissato. La collaborano 
ne di tutte le forze, politiche. 
sindacali, delle amministrazio­
ni locali è una delle condizio 
ni essenziali per superare i 
limiti del servizio. Alla fine 
di gennaio si terrà una con 
ferenza regionale sui traspor­
ti : sarà un ulteriore occasio­
ne di confronto. Ognuno de­
ve far fronte alle proprie re­
sponsabilità. nel rispetto dei 
diversi ruoli. 

E ' d'altra parte, una colla­
borazione (quella t ra Regione. 
azienda, forze sindacali e po­
litiche). che ha già fatto se­
gnare importanti e significa­
tivi risultati. 

s t r a d a s t a t a l i 

l inea metropoli tana 

NAPOLI 

L'acqua resa potabile solo dalle disinfezioni dell'Atea 

Inquinati dagli abusi edilizi 
a Valle Martella gli acquedotti 
Felice e Appio Alessandrino 
Giovedì a Napoli il processo a Carlo Francisci, che ordinò il pe­
staggio del pretore Federico che indagava sulla lottizzazione 

Pullman più treno: la formula, già 
iperimentata con successo per le auto­
linee della Pontina e della Laurentina 
(200 corse giornaliere, 10 mila posti of 
ferti), attestate non più a Castro Preto­
rio, ma alla stazione della metropolitana 
dell'EUR-Fermi, è destinata a trovare 
nuove applicazioni. Nel grafico che pub­
blichiamo è illustrato il futuro del tra­
sporto pubblico nel Lazio. I nodi d'Inter­
scambio tra strada e rotaia sono desti­
nati a crescere di numero. 

I contatti tra l'ACOTRAL. la Regione 
e le ferrovie sono già a buon punto: sono 
stati individuate le stazioni adatte per 
il trasbordo dei passeggeri e le priorità 
più urgenti. Al termine della prima fase 
di programmazione dovrebbero entrare 
in funzione i nodi d'interscambio di Fara 
Sabina (62 corse giornaliere, 3.100 pas­

seggeri), di Guidonla o Bagni di Tivoli 
(46 corse giornaliere, 2.250 passeggeri) e 
di Colleferro (86 corse, 4.300 passeggeri). 

Per le ferrovie già in concessione si 
pensa di utilizzare la stazione di Prima 
Porta della Roma-Viterbo (330 corse gior­
naliere per un totale di 16.500 posti of­
ferti. destinati a viaggiatori provenienti 
dalla Cassia, dalla Flaminia e dalla Ti­
berina). Determinante, infine, per l'at­
tuazione del piano ò — come si può ve­
dere anche dalla cartina — l'entrata in 
funzione della linea i A » della metro­
politana. Proprio pochi giorni fa è arri­
vata la notizia dello sblocco dei fondi 
— oltre 12 miliardi — per la realizza­
zione degli ultimi lavori. Ieri c'è stato 
un incontro per esaminare il problema 
del nuovo personale necessario per il 
funzionamento. 

Ad Osteria del Curato potrebbero far! 
capolinea ben 1.600 corse giornaliere, per, 
un totale di oltre 80 mila posti offerti.I 
A via Ottaviano — in attesa del compie-! 
tamento della linea fino alla circonval-j 
lazione Cornelia — potrebbero essere at­
testate 360 corse giornaliere per 18.000: 
posti offerti. Infine a Ponte Mammolo! 
(dove dovrebbe arrivare la linea « B »! 
della metropolitana) si prevede di por-! 
tare 620 corse al giorno con oltre 30 mila' 
passeggeri. I 

Il sistema pullman più treno consente 
non solo notevoli risparmi all'azienda, 
ma anche una migliore utilizzazione dei| 
mezzi a disposizione. I l risparmio di tem­
po per i viaggiatori ò considerevole te­
nendo conto di quanto sia difficile per 
gli automezzi pesanti arrivare fino al 
centro della città. 

Inizierà giovedì mattina al 
Tribunale di Napoli il pro­
cesso contro Carlo Francisci, 
il noto speculatore edilizio. 
L'accusa è di essere il man­
dante dell'aggressione subita 
il 22 settembre 1975 dal pre­
tore, di Palestrina Pietro Fe­
derico. pestato da tre teppi­
sti mentre usciva da casa. 
Oltre al costruttore sul ban­
co degli imputati siederanno 
Marino Bensì, che avrebbe 
scelto i picchiatori consegnali-. 
do loro il « compenso >, e 
Hanry Michael Moreau. auto­
re materiale dell'aggressione, 
in « concorso con ignoti ». 

Per quanto riguarda que­
st'ultimo personaggio, esiste 
una sconcertante « coinciden­
za » sulla quale, a tutfoggi, 
non è .stata fatta ancora pie 
na luce. Moreau, infatti, Fa­
ceva parte della « Anonima 
sequestri » di Hergamelli e 
Bellicini che. proprio, pochi 
giorni prima del ferimento del 
pretore, aveva rapito il figlio 
del lotti/./.atore. Claudio, ri 
lasciato in seguito al paga­
mento di un forte riscatto. 

L'aggressione al dottor Fe­
derico è da mettere in rela­
zione all'ini bietta del magi 
strato .sulla enorme lottizza­
zione abusiva a Valle Mar­
tella, realizzata dallo stesso 
Francisci, e per la quale il 
costruttore ricevette anche 
un mandato di cattura, al 
quale riuscì però a sfuggire. 
rimanendo latitante per alcu­
ni mesi. 

Secondo alcune indiscrezio­

ni, proprio in questi giorni 
sarebbe stata consegnata la 
perizia geologica ordinata dal 
pretore, in relazione al pos­
sibile inquinamento delle sor 
genti dell'acquedotto Felice e 
dell'Appio Alessandrino, di 
rettamente minacciato dalle 
migliaia di « pozzi neri » sca­
vati in assenza di un normale 
sistema fognante. 

L'indagine, a quanto si ap 
prende avrebbe rivelato una 
fortissima permeabilità tra le 
falde acquifere dei vari livel­
li. con conseguente infiltra­
zione (fino agli strati più prò 
fondi) dei liquami filtrati dai 
« pozzi neri ». A causa di 
questa situazione, l'inquina­
mento di tipo fecale delle sor­
genti avrebbe già assunto dei 
livelli preoccupanti, annullati. 
solo grazie alla continua clo­
razione delle riserve idriche 
operate dall'ACKA. 

Alcune centinaia di com­
plessi abusivi di Valle Mar­
tella. ancora non ultimati, so­
no stati posti sotto sequestro 
nei mesi scorsi dal dottor Fe­
derico. ma ancora oggi qual­
cuno tenta di forzare i sigilli 
per portare a termine i lavo­
ri. Vi il caso di Benito Rug­
gero Cesarmi, proprietario 
di alcuni lotti e appaltatore 
edile, sorpreso in uno stabi­
le di proprietà di Rachele 
Salvatore, che è stato arresta­
to perché aveva ripreso i la­
vori nonostante il divieto del 
magistrato. 

f. C 

Gravemente 
ammalata 
si uccide 

a 23 anni 
Eni affetta da un male ter­

ribile, di quelli che non la­
sciano .scampo. Ieri ma t t ina 
ha approfit tato della tempo­
ranea assenza del mari to : ha 
caricato il fucile da caccia 
del padre e poi si è appog­
giata al petto le canne, quin­
di ha premuto ent rambe i 
grilletti. Quando è s ta ta soc­
corsa dal padre, che abita 
nello .stesso edificio, Antonella 
Arrigoni. 24 anni, madre di 
una bambina di tre, era or­
mai agonizzante. L'uomo ha 
preso la figlia tra le braccia, 
l'ha sollevata da terra e l'ha 
portata ul vicino ospedale 
Santo Spinto, .senza nemmeno 
curarsi (sarebbe s ta ta una 
perdita di tempo) di prende­
re la macchina in garage. 
Mn quando Celare Arrigoni 
ha deposto il corpo della figlia 
su una barella del pronto 
«occorso, hi giovane (Va già 
spirata. 

Antonella Arrigoni abitava 
con il m a n t o e la figlioletta 
In un appar tamento di .via 
Sant'Onofrio, a due passP da 
piazza della Rovere, 

Tre anni fa. subito dopo \ i 
nascita della figlia, aveva av­
vertito i primi sintomi del 
male, la osteomielite, un mor­
bo che aggredisce le ossa e 
ohe progredisce senza lascia­
re scampo. 

Due anni fa. proprio per 
porre fine olle sue sofferen­
te . Antonella aveva ten ta to 
una prima volta di toglier»! 
la vita. 

Richiesto dal P M al processo contro il padre incestuoso 

L'ergastolo come esorcismo 
Ottorino Miccadei sarebbe colpevole di «omicidio volontario del discendente» 
Per la moglie chiesti 3 anni e mezzo per « occultamento di cadavere » 

APRE A GENNAIO VILLA TORLONIA Da gennaio si potrà en­
t ra re nel parco di Villa , 

Torlonia. Si t rat terà di un'apertura parziale, tra gli alberi e gli edifici della villa bisognerà , 
essere guidati da qualcuno: è comunque un bel risultato, che corona una lotta lunga per I 
s t rappare Villa Torlonia alla chiusura e all 'abbandono. La notizia della prossima aper­
tura è stata data domenica dall'assessore alla cultura. Renato Nicolini. nel corso di una ma­
nifestazione che si è svolta all ' interno del parco. La villa, come è noto, è s ta ta espropriata ; 
dal Comune sei mesi fa. La manifestazione è stata un'occasione per fare il punto della j 
situazione e per vedere quali sono gli interventi necessari per arr ivare al più presto alla J 
apertura della villa. Bisognerà innanzitutto recintare gli edifici, tu t t i o quasi in grave s tato | 
di degrado e m qualche caso pericolanti, per impedire che i visitatori si avvicinino troppo : 
alle mura cadenti. Tra le costruzioni da recintare vi è la villa vera e propria, due casine. | 
il teatro, la scuderia ed altri edifici minori. Si t ra t terà poi di metter mano ai restauri e I 
l 'assessorato alla cultura ha già chiesto che nel bilancio del '78 sia conteggiato un mi- | 
Lardo per procedere alle operazioni più urgenti. Il costo totale dei lavori si aggirerà sui 

Ecco fabbricato un « mo­
stro ». nel breve svolgere di 
sei udienze nell'aula di corte 
d'Assise di Roma infatti, per 
Ottorino Miccadei. l'uomo 
residente in un piccolo paese 
del Reatino, che avrebbe vio­
lentato le sue quattro figlie e 
ucciso, soffocandolo, il bimbo 
nato ad una di esse, frutto 
del suo rapporto incestuoso, 
è stato chiesto l'ergastolo 
dalla pubblica accusa. 

Schiacciandolo sotto il peso ! 
di una arringa retorica, il i 
PM Amato ha accuratamente [ 
tratteggiato nella figura di ( 

quest'uomo feosì miseramen- i 
te carente di risorse intellet- ! 
tuali morali e persino fisi- j 
che) proprio le sembianze ] 
stravolte di un mostro pau- j 
roso, da segregare subito e , 
per sempre nel fondo di un j 
carcere a vita. ' 

Leggi e conti, codici alla 
mano, non fanno una grinza, j 
ed ecco che per Miccadei so- , 

due miliardi. NELLA FOTO: la manifestazione di domenica nel parco l no stati richiesti 29 anni e 8 

mesi, così r iparti t i : 8 anni 
per maltrattamenti, 18 per le 
violenze, 3 anni e otto mesi 
per soppressione di cadavere: 
e in più. l 'accusa di infanti­
cidio è stata commutata in 
una più grave, quella di e o-
micidio volontario del di­
scendente i>: quindi, ergastolo. 

Lungi da noi l'intenzione 
di difendere il « reprobo » 
accusato di stupro e omici­
dio: e tuttavia se e' è qualco­
sa di spaventevole in questo 
processo, esso coinvolge non 
solo il personaggio Miccadei. 
Quale parte si deve addebita­
re all 'ambiente squallido e 
desolato, affondato nell'e­
marginazione totale sia pure 
alle porte della grande città? 
E quale vita, quale rapporto. 
quale dialogo all'interno di 
una famiglia, se così si può 
chiamare, dove le quattro 
mura domestiche vedono e 
tacciono per tanti anni e tut­
t i . moglie, figli (ben dieci. 

dei quali oltre* la metà ormai 
maggiorenni) si accorgono 
dopo un quarto di secolo 
trascorso insieme di avere 
convissuto con un mostro 
fatto e finito? 

E il vicinato, e il paese e 
gli organi che devono tutela­
re almeno i diritti dei mino­
ri, anche all'interno della 
famiglia? Dove sono quei tu­
tori dell'ordine (si parla di 
marescialli dei CC che non 
hanno mai mosso un dito). 
anche quando le denunce di 
maltrattamenti e al tre sevizie 
erano arrivate sino a loro? 

Tutto ciò non basta per as­
solvere certo, né per sminui­
re delitti cosi gravi, ma ser-

assai superficiale, l'ha defini­
ta vittima e complice, op­
pressa ma a sua volta colpe­
vole) ha chiesto l'assoluzione 
per insufficienza di prove in 
relazione al primo reato, a 
tre anni e t re mesi per l'ac­
cusa di soppressione di ca­
davere. Per l'altro imputato 
della famiglia. Mauro Micca­
dei. figlio di Ottorino, accu­
sato di avere violentato una 
delle sorelle, sono stati chie­
sti 4 anni e sei mesi, negan­
do il beneficio delle at te­
nuanti generiche (nel pome­
riggio di ieri è stato comun­
que messo in libertà per de­
correnza dei termini). Per An­
gelo Colletti, il fidanzato, 
imputato anche lui di violen-

ve. certo, per « capire » dove j z a carnale su una delle ragaz-
mcominciano. e crescono 1 
fenomeni che ci offendono 
tanto. 

Pe r la madre. Carmela De 
Filippo, imputata anch'essa 
di infanticidio, la pubblica 
accusa (che. con un ritratto 

i ze. sono stati chiesti 2 anni, 
i con la concessione delle atte-
j nuanti generiche. 
j La sentenza si avrà entro 

la fine della settimana. 

! m. r. e. 

Picchetto davanti alla sede del comitato di controllo sugli atti degli enti locali 

Lavoratori e studenti manifestano oggi 
per sbloccare i fondi della Provincia 

All'iniziativa, indetta dalla FLC, hanno aderito gli insegnanti dell'istituto Tecnico di Palestrina: la costruzione 
della scuola è bloccata da quasi due mesi - Il provvedimento ha già causato la perdita di 150 posti di lavoro 

fipartfoy D 
LA R I U N I O N E DEL C O M I T A T O 

FEDERALE E DELLA C O M M I S ­
S I O N E FEDERALE D I CONTROLLO 
e stara rinv ala a g'Ovedi a' e * 7 .30 . 
O d g.: «L' imptsno de' C0 7i_n st 
per la rifo-ma di'..a scuo i t .e 
e ezion" de. COTS glia p r o c r e a i e 
dei co.15 g'i d. d st-etto». Rs.atore 
,1 compagno Corrado Morg a. 

A T T I V O P R O V I N C I A L E DEI ME­
T A L M E C C A N I C I CON CIOFI - Al.e 
1 7 . 3 0 a l a sez'one San Lo-e-i io. 
Partecipa .: compag-io Pso'o C.oH, 
seg-etario della Fede-«ione. 

S E Z I O N E F E M M I N I L E — A,.e 
ore 17 n fcde-ai 'ona issemb e» 
delie e ette di Roma e p'cv ne a 
Parte;.pe-a la csmpag.ia Gabr e!.a 
Cerchia della Comm'ss'oi». lemmi-
n. e r.az"o.T3 i 

. CELLE alle 18 (Prest p r . 9 ) . SA- . 
L A R I O . alle 19 att.vo. O S T I A A N , 

I T I CA: a*> 1 7 . 3 0 ; T o s ) . N O M E N - | 
. TANO.a le 19 .30 . P R l M A V A L L E : 
t alle 13 ( F u g n a n e O . S A N G I O - | 
j V A N N I : e le 19. A L E S S A N D R I N A : 
• a l e 13 .30 ( R o . i i ) . 
I S E Z I O N E CASA. U R B A N I S T I C A 
j E BORGATE — A l e 1 3 . 3 0 in 
j f e d i r a i one riun'o.-e d i . compflgV 

metnb-i del '.ntercom tato cittadino 
j dagli assegnata-i del ' IACP (Trez-
I l i i " ) , 

S E Z I O N E L U O G H I D I L A V O R O . 
Alle ore 17 .n fede-ai one attivo 
lavoratori del tvi*.$mo (T rova to ) . 
• A V V I S O ALLE S E Z I O N I — In 
oc:as"on* de'ia taops del tessera-
merito de 3 0 novemb-e 'e sezioni 
di Roma e provincia sono invitate 

C O M I T A T O ZON». « C A S T E L L I , l ed e f f e t t u a i i ve-sa-nenti delle tes­
si.e o e 13 ad A L B A N O « l a - g i t o 
ai segretari d. sei.one. O d g. 
«Legge 3S2. finanza loca'e. bilanc' ! consuntivo 1977 

sere 1978 Le sez"on" sono invi­
tate a consegna-e anche il bilancio 

1 9 7 8 » (Gagla.-d" - Qmttrucci ) 
ASSEMBLEA A M O N T E V E R D E 

V E C C H I O CON D ' A L E M A — Alie 
1 7 . 3 0 in sez one voi ruo'o dei e ' i - i 
vani comunisti per <« democrazia 
e una nuova soceta con il com- I 
paono Massimo D'Aierm, segretario [ 
nazionale della FGCI. 

ASSEMBLEE — F L A M I N I O : alle 
or* 17 ( M o r e l l i ) . N U O V O SALA­
R I O : alla 2 0 . 3 0 (Paro la ) . CENTO-

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — M O N T E V E R D E N U O ­
V O : a l e o-e 1S sulla sanità ( I V ) 
«Polo didattico Monteverd* - Per-
sonaie - Piattaforma sindacale*, con 
Massolo. 

Z O N E — « C E N T R O . : « U t 18 
a C A M P O M A R Z I O attivo femmi­
nile sulla sanità • U consultorio 
(Sìmonett i -O'Antona) . « E S T * : H i t 
1 7 . 3 0 a S A N B A S I L I O riunione 

d e . a zona T b j - : .na sui.'occupa-
z'one g ovai . 'e (O- t i - Da .not to ) . 
« O V E S T , , alle 13 a L A U R E N T I N A 
3tt:vo ssg-sta*. sezion. e c'rco.o 
sulla s c j o a , 'O't^»' - Boccane-a). 
« N O R D , a > 13 a T R I O N F A L E 
comm:ss or i ! scurezza sociale (Ve-
.ardo- f-usco): a'.e 19 a T R I O N ­
FALE comm ss one p-opaganda, con 
Tant l.o. « S U D i : a e 18 a LA­
T I N O M E T R O N I O at: vo Jemmimle 
I X Cr;oscr z one ( Q u a r e s m a ) . 
« T I B E R I N A » : a e o-e 2 0 a M O R -
LUPO e: ; vo di ma-.dominto S J a 
scuo'a ( O - . o - ) . « T I V O L I - S A ­
B I N A » : a.'e o-e 2 0 a TOR LU­
PARA cot i ' t i to comuna'e (F ia-
bozz i ) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N ­
D A L I — L I T T O N : alie 8 assem­
blea ap;rt3 (Grassucci). A L I T A ­
LI A: a l e 17 .30 attivo « Ostiense 
( I m b e l l o n e ) . O F T A L M I C O : alle 14 
assernb'co a Trionfale (FugnanesO. 

U N I V E R S I T A R I A - M E D I C I N A : 
alle ore 2 0 assemblea in sezione. 

F . G . C I . — T R I E S T E : ore 16 
assemblea situazione politica (Bat­
t i g i a ) . SAN L O R E N Z O : ora 1 7 
assemblea sulla manifestazione del 
2 deembre. TUFELLO-. ore 1 6 , 3 0 
att ivo I V Circoscrizione sul 2 di­
cembre ( P o m p i l i ) . P A R R O C C H I E T -
T A : oi • 18 assemblea teseera-
mcnto. 

La costruzione dell'ospedale 
di Sant'Andrea a Prima Por­
ta . e dell'Istituto Tecnico di 
Palestrina è ferma ormai qua­
si da due mesi, da quando 
cioè il comitato di controllo 
ha bocciato le delibare della 
Regione e della Provincia che 
finanziavano i lavori. Oltre ai 
comprensibili disagi per il 
rinvio dei due servizi sociali 
di primaria importanza l'< in­
giustificato burocratismo » del 
comitato ha causato anche la 
sospensione di centocinquanta 
operai, chv lavoravano nei 
due cantieri. Questi lavorato­
ri stamane picchetteranno 
simbolicamente la sede del 
comitato di controllo. Assie­
me a loro ci saranno delega­
zioni unitarie di insegnanti, e 
soprattutto di giovani di Pa 
lastrina, che vedono allonta­
narsi nel tempo la possibilità 
di una nuova e più funziona­
le struttura scolastica. 

La delibera che aveva mes­
so a disposizione della « Ce­
mentai > ottocento milioni per 
la costruzione dell'istituto tec­
nico. era stata approvata nel 
maggio scorso dalla giunta 
provinciale. Ma questi soldi 

non sono potuti uscire dal cas­
setto di Palazzo Valentini per 
via del « veto » posto dal co­
mitato di controllo. Stessa 
sorte come è noto è toccata 
ad altri novantacinque prov­
vedimenti dell 'amministrazio 
ne provinciale che prevedeva 
no investimenti produttivi per 
oltre ventidue miliardi. 

« I cittadini, i giovani, gli 
studenti di Palestrina rischia­
no di dover ancora vivere e 
studiare in locali fatiscenti 
— dice un comunicato della 
federazione dei lavoratori del­
le costruzioni — se non sa­
ranno battuti ingiustificati bu 
rocratismi. insensibilità e re­
sistenze del comitato di con­
trollo >. 

ALZAIA 
Nei prossimi giorni nella 

sede della Cooperativa cultu­
rale Alzaia, in via della Mi­
nerva 5. s a ranno venduti a 
prezzi di favore disegni e 
grafica d'autore. L'iniziativa 
si è resa necessaria dopo che 
i ladri h a n n o derubato la 
cooperativa di tu t t i gli stru­
ment i di lavoro (cineprese e 
macchine fotograjiche). 

Due riunioni separate all 'ateneo 

Violenta rissa e spaccatura 
airassemblea del 'movimento7 

Intol lerabil i minacce contro l 'appuntamento dì 
leghe e FLM all 'Università 

Si è spaccata in due l'assemblea del «movimento» 
che discuteva ieri pomeriggio sulla scadenza della ma­
nifestazione nazionale dei metalmeccanici. Dopo u n a 
violentissima rissa scatenata dagli « autonomi » in torno 
alla presidenza, una par te dei giovani presenti h a ab­
bandonato l'aula di Legge e si è riunita a Lettere. A Giu­
risprudenza è r imasta l '«autonomia opera ia» insieme a 
settori e a rappresentant i d: «Lot ta Cont inua» che h a 
tenta to , di fatto, l 'ennesima mediazione. 

L'assemblea era tesa fin dall'inizio. Rispetto alla da ta 
del 2 dicembre si sono scontrate due posizioni diverse 
e cont ras tant i . Gli « a u t o n o m i * si sono pronunciati per 
un c o r e o di aperta contrappos.z-.one all'iniziativa sinda­
cale, che confluisse poi — e si può immaginare con quali 
;onseguenze — in piazza San Giovanni. 

Il resto del « movimento » ha proposto di partecipare 
invece ai cortei dei metalmeccanici e al comizio finale, 
su contenuti che puntano a stravolgere il senso della ma­
nifestazione sindacale, ma senza una net ta e violenta 
contrapposizione. In una posizione di mediazione « Lotta 
Cont inua», che ha proposto un concentramento auto­
nomo del « movimento » da far unire poi al corteo dei 
metalmeccanici. 

La mediazione comunque non ha ret to a lungo. Dopo 
4 o 5 interventi il clima si è acceso: gli « a u t o n o m i » 
h a n n o quasi impedito di parlare a Raul Mordenti, e su­
bito dopo si è scatenata una violentissima e lunghissima 
rissa sotto la pres.denza. A questo punto molti giovani 
sono usciti dall'aula di Giurisprudenza e si sono riunit i 
a Lettere r.con-.ocandosi per oggi. 

Nell'assemblea di Legge, inoltre, si sono udite minacce 
gravi e intollerabili anche sul l 'appuntamento che si e rano 
dati questa mat t ina all 'ateneo le leghe dei disoccupati, 
gli s tudenti e FLM ila riunione non si ter rà perché le 

i leghe hanno deciso di partecipare alla manifestazione 
antifascista dell'Esedra». Gli autonomi hanno affermato 
che avrebbero impedito la riunione. Si t r a t t a di u n a 
provocazione inaccettabile, di una minaccia grave, di u n 
tentat ivo di impedire — ancora una volta — con la vio­
lenza un confronto e una riunione democratica all'in­
terno dell 'ateneo, e di a l imentare un clima di tensione. 
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